
T U n i t à / martedì 17 maggio 1977 PAG. il / napoli-Campania 

Il no.itio teatro lineo e da 
temjK) nell'occhio «lei ufo.»*. 
I*i sua giglione lascia metto 
n desiderare e ridente :1; una 
impontaziow* che molto p n-r> 
e at tenta alle e.i'^en'.e <h un 
novamento cult tirale e <h 
H|>eitura a .itr.iti .sempre p:u 
vasti di cittadini. 

Non si può certo dire che 
il consiglio d'ammini frazio­
ne insediato nel '74 dall'alìo 
ra sindaco democristiano Dm 
no Mi!;in<-.->: abh.a >,v: alo 
lnci.sivtiinente m quo-a i dire-
7ione e l)!.so^n,i anche dire 
che vicende poco chiare han­
no caratten/ . /ato molte fasi 
della vita dell'ente r'chia-
inando persino l'attenzione 
della magistratura o rd ' ^ana . 

I/attuale Soprintender./.a e 
la stessa presidenza del con­
siglio di amministrazione o p ­
rano badando esci UM vani-'li­
te al proprio particolare, MII-
ra alcuna ricerca p"r rirnuo 
vere l'ente dalla so.s'anz.ale 
situazione di immobilismo in 
cui si trova e rilanciarlo qua­
le punto di rilerirnento di 
un nuovo e aperto d•.-<")••-.o 
con le forze culturali della 
città. 

Allo .stato icnia una situa 
none di .-.tallo che rischia di 
compromettere l'approv «/.ione 
del bilancio d: o.ue.it'anno. 
K' evidente che non M può 
attendere oltre in modo pas­
sivo e che la questione de­
ve essere affrontata senza 
tentennamenti o esitazioni 
perche non e ulteriormente 
tollerabile, per esempio, che 
a presiedere il c-on>ig!:o di 
amministrazione dell'ente sia 
lina persona alla (piale 1! sin 
duco non ha rinnovato !a de­
lega. 

Sensibilità e correttezza ver 
T'ebbero che la decis;o..e ciel 
sindaco avesse riflessi sul pia­
no operativo. Purtroppo co­
sì non è stato e appare dun­
que .leinpre più probabile 
ciie si debbi andare a una 
fase di stretta per impo:"e 
il problema all'attenzione dil­
le autorità responsabili aho 
SCOJHÌ di l.ir loro a d d i a t e i 
provvedimenti del ca-o 

Su tutta qite.it a comples­
sa vicenda abbiamo rivolto al­
cune domande al compagno 
fìaetano Marchiaroli. membro 
del coiisiiliii di .unni n :>' ra­
ziono dell'ente iir.co .1,<;;.).••-
tano. 

Circolano voci clic la rtl-
$cusstonc su' bilancio preven-
tn n abbia acuito la eri>i ve' 
Con\n:ì;o ti' .1 >ìnninj^tragione 
del San Curiti. 

V. e un malessere diffuso 

in forse l'approvazione del bilancio di quest'anno - Il consiglio di 
amministrazione presieduto dal de Fantini cui il sindaco non ha rin­
novato la delega - Il disavanzo coperto per oltre il 95% da finanzia­
menti sfatali - La gestione « tradizionale » della Soprintendenza 

a tutti 1 livelli dell'Ente. Il 
' COIIMU'IIO d'azienda e ciini'.s-
, sion.ir.o. La .stampa ha u à 
; riportato la posizione critica 
I espressa con un documento 
I de! 121 lucilo 197fi da tre rap­

presi ntanti de.Mimati da! Con-
si^'i.o comunale 'Del Vecch.o, 
l 'Iti; Marselli. PSI ; Macchia-
ioli. l'CI » e dal Maestro Mes 
hora. rappresentante della 
FILSCGIIi 

Grave stato 
di disagio 

Oltre a questa posiz.one 
critica re.->a esplicita, lo sta­
to di dilanio si esprime con 
la persistente assenza di con-
siglien. ciie, per la loro po­
sizione. non si sentono di 
.schierarsi sulla linea di rin­
novamento indicata da! do­
cumento del luglio 1976, ina 
neppure si sentono di condi­
videre la responsabilità del­
la gestione. 

Xella città la gestione pau­
sa come quella di Fantini -
Falco: che c'è di vero' 

I diritti di autore di que­
sta formulazione spettano aila 
FILS che, in un suo mani­
festo. criticò il Vice-Presiden­
te Fantini — perchè faceva 
il Sovrintendente — il So­
vrintendente Falvo — perchè 
faceva il Direttore artistico — 
ed il Consiglio di Ammini­
strazione, perchè ratificava. 

A mio avviso, non si '.ratta 
di dar giudizi sulle persone 
quanto di rilevare — e di riu­
scire a superare — una men­
talità tipica dei «dorotei», 
che li fa sentire desi ina'.a ri, 
per l'eternità, della gestione 
e del potere. 

Coinè st e verificata questa 
assunzione di potere e per­
ette continua anche dopo il 
/.i e 20 qnioiio ' 

Già la lesge pe r -'-; enti li­
rici articola la rappiesen*. m-
/«> secondo mcccanisnu^yer 1 
quali, sin da quando è s ta ta 
insediata ne! no \embi" l'.t~4 
"amnnnist razione ordina r.a, 

su sedici componenti del Con-
SÌL'I'O d: Aunnini.it 1 azione vi 
è un solo comunista. 

All'atto dell'insediamento, il 
sindaco Milanesi, per un ac­
cordo dei quat t ro partiti che 
formavano la Quinta, delle la 
delega al democristiano dot­
tor Fantini. Mutato il quadro 
politico a seguito delle ele­
zioni amministrative del 1975. 
questi non ritenne d: r.met­
tere il suo mandato al nuo­
vo sindaco. La non confer­
ma della delega da part?» di 
Valenza fu un corretto modo 
di indicare l'esigenza di una 
gestione diversa nell'interesse 
dell'Ente e della funzione de! 
S. Carlo nella vita culturale 
della città. 

Quali sono gli aspetti nega­
tivi della gestione e le rela­
tive responsabilità? 

Non è possibile, in un'in­
tervista, un esiline analitico 
delle deficienze. Vorrei soio 
ricordare che abbiamo eredi­
tato una situazione gravemen­
te compromessa alla quale 
non è estranea la responsa­
bilità del Ministero dello spet­
tacolo. Cito due esempi: con 
delibera della precedente am­
ministrazione ordinaria fu da­
to un assetto alla direzione 
amministrativa in modo con­
siderato illegittimo per cui i 
componenti del vecchio Con­
siglio di Amministrazione so­
no all'esame della magistra­
tura ordinaria e, inoltre, fu­
rono concesse ai dipendenti 
quindici mensilità in modo 
dubbio sì da provocare l'in­
tervento della magistratura 
amministrativa (Corte del 
conti). 

Da oltre cinque anni , il Mi­
nistero ha scritto lettere con­
testative delle decisioni de! 
precedente Consiglio di Ani 
ministrazione. ma non si è 
assunta la responsabilità di 
una chiara deci.sione d.npo 
nendo che il Commisi i.'io 
s 'raordinario del teatro — no 
minato da! Ministro — revo­
casse quelle deliberazioni. 

Que.ito atteggiamciiio equi­
voco crea una compren.- bile 
irritazione delle n n » ? l.uo 
ratrici. che vedono nicvi :n 
c o n t n u a discussione .u cordi 

aziendali precedentemente in­
tervenuti. 

Tu hai parlato di una po­
sizione critica tua e dei col-
leghi del PSI, PRl e della 
FILSCGll.: che suggerii ale' 

Innanzitutto, chiarezza di 
indicazioni e di rapporti con 
le masse lavoratrici da rea 
lizzare anche attraverso una 
migliore collaborazione de. 
sindacati. Più incisivo 1 un zio 
namento del Consiglio di Am­
ministrazione t ramite l'impe­
gno delle « Commissioni con-
-suH.ve di lavoro», che sono 
un originale modo di artico­
lazione amministrativa da r.oi 
proposto. Approvazione dello 
.itatuto e del regolamento « la 
Iwrati dalle Commi.ision; con­
siliari, alle quali abbiamo da­
to un particolare contr.bulo. 
Copertura dei ruoli d: Diret­
tore artistico e Direttore sta­
bile dell'orchestra, fondamen­
tali per un Ente che produ­
ce spettacolo e per i quali 
abbiamo fatte specifiche e do­
cumentate proposte. 

Adeguamento 
dell'attività 

Adeguamento della att ività 
dell 'Ente alla sua funzioie 
pubblica, nell'ambito dell'edu­
cazione musicale, cui è dovu­
to, se non altro perche oltre 
il 95' r delle entra te e garan­
tito dalla collettività. 

Si t rat ta , cioè, di indica­
zioni sul piano organ :zzati-
vo e culturale coerent ; con 
le trasformazioni in a t to nel­
le nostre società e tendenti a 
dare una risposta alla cre­
scente domanda di democra­
zia e di cultura, che da essa 
proviene. 

Ma allora, si 'ratta di un 
bilancio del tutto negattv-r' 

Credo che dalle precedenti 
risposte siano emeo» i mo 
irvi che limitano, sul p.ano 
itenerale. la nostra possibilità 
di intervento positivo a. q u i 
'.i si aggiunge una raffinata 
tecnica — che non riguarda 

solo il San Carlo — di imp. 
gliare un organi elc-U.v. in 
questioni minime, per chiu­
derli dalle decisioni esM-nzia-
li, e costringerli, quir.d., ad 

una amministrazione dei «gior­
no per giorno >, te.iu al sod­
disfacimento di interessi par­
ticolari. 

Anche in queste condizioni, 
però, l'orchestra ed il coro 
del San Carlo hanno dato pro­
va della loro potenzialità: vor­
rei ricordare il .< Requ.cm » 
di Verdi, eseguito in onore 
de: caduti delle «Quat t ro 
giornate di Napoli >>. l'aumen­
to delle repliche d: cia-cun 
spettacolo anche alio scopo di 
consentire agevolazioni per la-

1 voratori, .itudenti e peiiiio.ia-
I t i : irli spettacoli estivi i;ra-
! tuiti nel cortile di Pala/./o 
I Reale; lo stanziamento per 
ì dotare :i San Cnrlo di un 
| museo, di un archivio e di 
luna biblioteca: l ' interverrò per 
I l'attivazione di un msegna-
j mento di « Storia della mu-
. sica » presso l'Università de-
| gli studi di Napoli: ecc. 
j Concludendo: guai e stata 
I la posizione dei consigl'Ci 
[ di Amministrazione di fron-
I te al bilancio preventivo iti 
j corso di approvazione? 
I Consentitemi, anche jn que­

sto caso, di non p'jison3liz-
zare. E' emerso, sulla base de­
gli interventi dei consiglieri e 
dei Revisori dei conti, quello 
che io ho definito uno a s t a to 
di disagio » della dir.genza 
dell 'Ente e la conseguente ne­
cessita di informarne il sin­
daco. 

La !egi*e fa il sindaco, pre­
sidente di dirit to per slgn.fi-
care che ì problemi delia mag­
giore s t rut tura teatrale della 
cit tà riguardano tut ta ia col­
lettività ci t tadina: da ciò la 
mia prò pasta, accettata dal 
consiglio di Amniimstrazio 
ne, dì .lospendere la seduta 
per informare al riguardo :1 
sindaco pie.v.dente. 

Nella foto: l'orcho.iTa e il 
coro del Teatro di San Car­
lo. diretti da Riccardo Muti 
e Giacomo Maggiore duran­
te l'esecuzione de! « requiem » 
di Verdi. 

Il congresso della zona Telesina del PCI 

Necessaria una nuova 
qualità del movimento 

politico di massa 
Per imporre lo sviluppo delle zone interne e del Mezzo­
giorno - La relazione di Grillo e le conclusioni di Bassolino 

SCHERMI E RIBALTE 

« E' un congresso piena­
mente riuscito, con un dibat­
tito che testimonia la cresci­
ta del partito, una forza che 
nella Valle Telesina va libe­
randosi di una condizione di 
« minorità » politici e che si 
sente sempre più parte dei-
la nastra grande forza na­
zionale ». 

Con queste parole il com­
pagno Bassolino ha iniziato il 
suo intervento conclusivo de! 
primo congresso di zona del 
PCI della Valle Telesina. Un 
congresso, aveva detto Gril­
lo nella relazione introdut­
tiva che ha chiuso un dibat­
tito serio, appassionato ina 
anche aperto per adeguare 
nella zona la grande forza 
de! PCI alla nuova situazio 
ne politica, per farlo aderì 
re. anche nel Telesino. in 
tut te le pieghe della società. 

E la scelta de! comitato ri! 
zona, come hanno .lOttolmea-
to tutti gli interventi, t ra cui 
particolarmente quello de! 
compagno Conte, e tanto più 
giusta in quanto è momento 
unificante di crescita poli­
tica, economica, sociale e ci­
vile, per coagulare le esi­
genze di operai, contadini, 
giovani, donne. 

Si t r a t t a — ha detto Gril­
lo nella introduzione — di av 
viare lotte di massa per il 
lavoro produttivo, per far sì 
che una zona potenzialmente 
ricca di risorse umane e ma­
teriali non continui a resta­
re povera. Bisogna badare — 
egli ha detto — innanzitutto 
alla agricoltura, che. come 
aveva anche sottolineato 
Esposito, e ricca ma rapi­
nata. Innanzitutto, quindi, 
una selezione della spesa non 
erogata come finora, solo at­
traverso il consorzio di boni­
fica che, nonostante abbia 
procurato acqua alla valle, è 
stato in molti casi impro­
duttivo poiché la sua azione 
non è stata seguita da ope­
re tese ad una maggiore va­
lorizzazione, in senso qualita­
tivo. delle terre coltivate. 

Ma — questione questa al 
centro di molti interventi — 

Sciopero 
della fame 

contro il 
Provveditorato 

Da ieri mattina ha iniziato 
lo sciopero della fame che 
terminerà solo quando il prov­
veditore agli studi di Napoli 
accetterà le sue richieste. 
Protagonista della singolare 
protesta è un maestro qua 
rantaseienne. Giovanni Papa­
lino, da 18 anni in servizio 
insegnante al 41. circolo di­
dattico di Bagnoli, in via Ca­
raffa 28. 

Motivo del digiuno è il man­
cato pagamento, a lui come 
agli altri 4000 maestri della 
provincia di Napoli, degli 
scatti di contingenza matuia 
ti l'estate scoria, e tutta un' 
altra serie di voci che incido­
no sensibilmente sullo stipen­
dio e che il Provveditorato 
di Napoli, lier !a nota ineffi 
cien/a che lo caratterizza, non 
è stato in grado d. conteg 
giare. 

Cosi Giovanni Papagno men­
tre l'anno passato. quando in 
>egna\a a Benevento, prende­
va uno stipendio di '•'•20 mila 
lire, adesso che è a Napoli se 
lo è vi«to ridotto a 2K'{ mila. 

si tratta di riqualificare e va­
lorizzare meglio le colture 
pregiate della zona anche ai-
traverso un elevato livello 
cooperativo- vinicoltura, oli­
vicoltura, ciliegie, forestazione 
iper quanto riguarda quest'­
ultima c'è da dire che nella 
Vaile sono sfruttabili ben 4 
mila ettari di terreno dema­
niale m montagna e in col­
lina». Ma c'è anche il pro­
blema dell'industria. Dalla 
CETEL, l'azienda che tra­
sforma l'argilla, viene un e-
sempio di come si possa ave­
re un'industria co.legata al 
le r.aor.-e della zona. 

Comunque — ha sottolinea­
to Grillo — dobbiamo anche 
badare ad una nuova quali­
tà dell 'artigianato (forte e 
ricco .soprattutto a Cerreto e 
San I*>renzello> alla grande 
e potenziale realtà del tei ma-
lismo sociale di Tele.ie, al tu-
n.iino iper tutti l'esempio di 
Bocca de.la Selva» e ì .ser­
vizi civili. 

K' .sialo co.ii de!unto un 
progetto di rinascita che ha 
avuto al centro il problema 
di come e con quali forze 
portare avanti la lotta per 
la rinascita della valle e del­
la provincia. Una domanda 
che si è posta anche il com­
pagno Bassolino nelle conclu­
sioni. Si trai la — egli ha 
detto — innanzitutto di re­
stare sempre legati alla lot­
ta nazionale dei comunisti e 
del movimento operaio più m 
generale. Chiudersi in una vi­
sione locale significherebbe 
perdere m partenza ogni bat­
taglia. 

E' necessaria oggi — ha 
affermato — una nuova qua­
lità del movimento politico di 
massa m rapporto ad un par 
trio che non è più all'opposi­
zione ma che non è nemmeno 
governo. 

Bisogna cioè riconvertire 
metodi ed obiettivi di lotta 
indicando e raggiungendo o-
biettivi concreti e tangibili 
perché, dopo il 20 giugno, è 
di ciò che il sud e la Valle 
Telesina hanno bisognof-e- su 
bito. E l'obiettivo per la prò 
grammazione, anche qui, de­
ve essere essenziale. Una pro­
grammazione dal basso, della 
quale siano protagoniste le 
popolazioni delle zone interne. 

C'è — ha sottolineato — 
11 rischio della distruzione de­
finitiva delle zone interne se 
vanno avanti le tendenze 
spontanee del capitalismo ita­
liano. 

Lo sviluppo della zona inter­
na e del mezzogiorno è pos-
sio.le solo se e imposto da 
un forte potere democratico. 
da una volontà unitaria delle 
ma.sse popolari e delle isti­
tuzioni democratiche. Per 
questo è falsa la polemica 
di De Mita con noi. che pre­
senta la classe operaia come 
un «ostacolo» anziché come 
la principale protagonista del­

la battaglia per lo sviluppo 
del Sud. Battere perciò il di­
segno della DC. e della 'base', 
significa ontri costruire — ha 
detto Bassolino avviandosi al­
le conclusioni — una forte 
alleanza tra le forze che in­
tendono rinnovare la Valle 
Te'.esina. la Campania, il Sud 
e il paese intero. 

Innanzitutto i contadini, gli 
operai — che. anrhe se pochi 
come numero, rappresentano 
una importante nucleo ne'.ìa 
zona — i giov«ii. gii artigiani. 
le donne. 

Bisogna recuperare, senza 
rinchiudersi in se stessi sotto 
1 colpì della crisi, lo spirito 
ornimario e originale della 
vertenza Campania, rilancia­
re l'unità regionalista, vedere 
lo sviluppo della zona nel 
contesto della rinascita della 
Camoania e de! Mezzogiorno. 

La scandalosa vicenda delle riparazioni alla rete idrica 

Il comune di Parete denuncia 
la Cassa per Fa equa inquinata 

Chiesto il risarcimento dei danni -1 lavori per ampliare la portata dell'acquedotto hanno riempito le 
condotte di detrit i - La lotta delle amministrazioni comunali per assicurare i l servizio ai cittadini 

Concluso il congresso cittadino comunista 

In una ottica regionalista 
il progetto PCI per Salerno 

Alla fine è sfato eletto il comitato cittadino con compiti di coordinamento e di dire­
zione politica -1 problemi dello sviluppo - La proposta alle altre forze democratiche 

Avrà no .-ogjiio giudlz.ar.o 
la v.reti.ii che ha ge t t i to ne! 
panico muliaia di famig.'.e 
dei comuni dei napoletano 
come Villarirca. Giugliano. 
Qua'.-.ano. Quarto. Melilo. 
Marnano, e Parete della ?c-
tia C i -c r : ana : la inaspettata 
mancanza d'acqua per più 
di 15 g-.omi e. poi. l'erogazio­
ne di acqua sporca, di colore 
so aro. piena d: detriti. 

Infatti il ccn.-igìio comuna­
le di Parete, ha deciso di de-
•ninciare alla Procura deli i 
Kopabblica di Napoli ; fatti 
e d: chiedere il risarcimento 
dei danni, nei eco freon del­
la Ca.->.->a per il Mezzogiorno. 
provocati da quello che dove­
va essere un semplice inter­
vento di modifica della rete 
Idrica che interessa ì c i n t i 
comuni e che si è traiforma-
to per responsabilità, che ora 
bisognerà accertare, m una 
vera e propria calamità. Que­
sta iniziativa fa seguito allo 
esposto presentato, il 3 scor­
so, sempre alla procura di 
Napoli, da tut t i i comuni in­
teressati . 

Questa vicenda — anche se 
per sommi capi merita di 
€5>ere ripresa dall'oblio in 
cui l'ha relegata la cronaca 
dei giornali perche da essa. 
ni modo esemplare, emergo­
n o il prossapochiimo di certi 
Interventi delicati, come può 
essere la riparazione di una 

Eie idrica, e la latitanza dei 
litituzioni. t ranne nel no­

stro caso le arnm.ii.5iraz.cti: 
locali. la ci.af-.ii.me •.ncred.-
bile m cui versano di fronte 
a s . tuazune d'emergenza. 

Questi i fatti. L'acquedot­
to Campano, con un tele­
gramma. informa. :! 27 aprile 
le amnnn:s:ra7.:en: comunali 
interessate che. a', fine di 
ecosii i t ire una maeeicre cel­
iata d'acqua, dovranno esse­
re eseguiti rie: lavori sulla 
rete idrica nei c-.om: 23 e 29 

Un successivo teledramma. 
smentendo i! precedente, av­
verte che : lavori >aranno ef­
fettuati f. 3 n u j ^ i o : già que­
sto diszuido mette in grave 
imbarazzo eh anim.nistratori 
che si vedono costretti, a d.-
stanza di qualche giorno ad 
avvisare, ia pepo azione, poi 
a disdire e quindi di nuovo 
ad avvisare !e popolazioni. 

Infine finalmente i "livori 
si effettuano il 30 aprite! In­
tanto i ciorni passano e 
l'acqua, tra Io stupore deeli 
amministratori e le giuste la­
mentele della cento, non ar­
riva. Nella sorata del 5 m i e 
pio dai rubinetti di alcune 
case d. P»ret7 r.prende I. 
nalmento ad u-c-.ro un liqui­
do. ma non sembra acqua. 
K" un liquido scuro ccn misto 
di terra, di \otri e detriti 
vari. 

Si pensa ad un fenomeno 
transitorio do\u to ai lavori 
esezuit.: ma invece non è 
co.-i Con il passare do! tem­
po infatti il fenomeno noti 

accenna a scemare, i acqua 
cciitinua <.ìd es-ere sporca e 
ad arrivare solo in alcune 70-
ne do! comune di Parete. I/i 
stessa cosa si verifica negli 
altri comuni. 

Si intrecciano le telefona­
te. i contatt i tra la Cassa 
por ì! Mezzogiorno. "."Acque 
dotto Campano. «U ammini­
stratori de: comuni. Infine 
perviene un fonogramma il 

, giorno 7 ecn cu: l'ufficio igie­
ne e prof:'.i-si d: Napoli di 
chiara, con una celerità ohe 
la-eia strabiliati data la iun-
zhezza dei processi di anali 
si. la potab.lità dell 'acqua. 
i. 9 maegio un «nuovo prò 
cramma > che eco Imguaegio 
sibillino fomisco assicura­
zioni sulla potabilità dell'ac­
qua solo che. essendo ie ca i -
dotte interne dei comuni in 
qjoai.coe poco pulite, si con­
siglia di effettuare dei pre­
lievi da par te degli ufficiali 
samtar. . 

Ora. ohi conosce i mezzi 
tecnici d: cui sono fomiti : 
nostri comuni si rondo per­
fettamente cento del !:\e'.lo 
d: assurdità di tali affermi-
zicni: d c \ e sono infatti : la 
borator: di iff.ene attrezzati 
all'uopo? A Parete .manto. 
che è l'ultimo dei comuni si­
tuati va questa rete idrica e 
che. trovarido.il in pendenza, 
ha accumulato nella sua rete 
secondaria una gran mole di 
detriti che impediscono :! 
passaggio dell'acqua il sin-

I -
I 
i 

daeo. compagno D. Mar.no. 
coadiuvato drtì'.i amni.n:.-tra-
t o ' . ten: i d. frr.ntege.are .a 

itua/.ono. C'è. infatti , il pe 
icolo n e i remoto d: opide-

ni.a di tifo, paratifo, ecc. te 
lefor.atc. c o i t a t i : per t o n a r e 
d. assicurare delle autobott i 
ohe servano a n iom. ro le pò 
polazion: del comune cadono 
nel vuoto. 

Infine si apro il plico ri­
servato ai -.ridaci per : ca~: 
di emergenza o .nviato dalla 
prefettura: dovrebbero esser­
ci. in ha-e alle indicazioni m 
osso contenuto, due autobot 
ti ad A versa. Ma invece non 
risulta proprio niente. C: .-i 
mette m contat to eco San C -
pr.ano. con la stessa prefet­
tura . ma nessuno può forni­
re le autobotti necessarie. 

Infine La Latte Sud. una 
azienda privata, assicura fi­
nalmente il primo riforni­
mento d'acqua a Parete ccn 
l'ausilio dei vigili del fuoco. 
In questi giorni, t ramite pres­
sioni sul ministero della D.-
fesa questo servizio è assicu­
ra to dall'esercito. Re ; t a il 
f.ttto infine, che Parete ha 
ora una rote idrica gravemen­
te compromessa. 

Da qui razione giudiziaria 
con cui s: vuol far chiarezza 
sulle responsabilità di questo 
incidente che, per un caso 
fortuito, non si è trasforma­
to in una grossa calamità. 

Mario Bologna 

Doix> ei ie j .or . : . di serra­
to dis.ittr.n ,-i e concluso rio 
nienica sera il ccr.zre-s-io e.*. 
tadino del PCI d. Sa.err.o 
con l'elezione de! comitato cit­
tadino. Si t ra t ta di un orza-
n.smo abbi.iiaii/a .me.io che 
sarà sicuramente :n grado d. 
operare quel naturale raccor 
do e cecrdinarr.ento tra tut 
te le sezioni della città La 
nuova strut tura, oltre a pre­
sentarsi oom«> un importante 
strumento <ii! punto di \ -
s\ t organizzativo, pao essere 
\:n efficace momento ri; s i i 
datura e di partecipi7.ior.e d": 
tui t ; , eompagni alla zesi:o 
ne della l.nea del partito. 

Il toma dominante, ne due 
z-.orr.-. di dibattito, e stato 
":". ruolo di Salerno nella rea! 
ta reeionale e meridionale. De­
lineato con forza da! compa­
gno De Simone, nella rela­
zione, e s ta to ripreso e rilan-
eiato sia dai nùmeros: com­
pagni intervenuti che dal com­
pagno Paolo Nicchia e d<*I 
compagno Donise. 

Intrecciato a questo tema 
il congresso ha ripreso ripe­
tutamente il problema del 
quadro pol.tico m un'ottica 
reg.onale. centra ta essenzial­
mente sull'intesa regionale e 
la sciazur.it * svolta centrista 
in ci t tà determinata dalla DC. 
dal PRI e dal PSDI. « L'inte­
sa — ha detto De S".mone — 
è una gestione della cosa 
pubblica che mette In crisi la 
gestione clientelare della D C 

C: siamo incamminati per 
una strada ambiziosa che ri­
chiede al parti to una visio­
ne regionalista che qua'..fieni 
la nostra ìmz.-.ativa . in que­
sta luce è stata rilanciata :a 
questione deli'azricoltura <o-
me momento per costruire ne. 
prossimi mesi l 'unita tra la 
classe operala e ì contadini. 
Assieme a queste indicazioni. 
sia nella relazione che nei 
numerosi interventi, e s ta ta 
affrontata '.* questione de..a 
r.conversione industriale ..i 
rr.oio tale da definire un pro­
getto per Salerno 

Centrale in questa direzio 
ne e il ruolo che a&surr.e la 
per.nitai.a m citta nella rr.o-
b'.iitazione della c'.a.-se ope 
ra-.a. I compier.: che rwnr.o 
partecipato ai due giorni di 
lavoro hanno più volte ri­
chiamato il problema della ce­
si .one democratica del collo­
camento. 

Necessarie per un ripresa 
del.iniziativa politica vanno 
intese le conferenze di pro­
duzione (è m p-.e.:o svolgi­
mento la prima al.a « D Azo-
si.r.o >>> organizzate ne.le mag-
g.or. fabbriche cittadine, che 
debbono rappresentare un e 
lemento di confronto con le 
organizzazioni di massa e con 
1 partit i presenti nelle azien­
de. Non sono mancati dal di­
batt i to ì grandi temi della di­
fesa del territorio e delle co 
»i«. 

A mano a mano che ii di 
battito e entrato nei vivo i 
compagni hanno ripreso con 
.'orza ì problemi che saran­
no al centro delle prossime 
bitta?'..e del pan . to : il por­
to. i ' jnner.iità nella Vaile del­
l 'Imo. la 167 e il tra-sfen-
mento dell 'Italcementi da! con 
irò cittadino. Come s-. vede, ci 
troviamo di fronte a z ran i i 
e de* isive quest.on: e he vai: 
r.o affrontate non solo con .a 
ntob..'.-.azione del parti to ir.a 
chiamando alla lotta tut te '.e 
forzj politiche e socia., pre 
ser / i in citta. 

E' apparso chiaro per tut­
ti ('.v .1 progetto c o m u n i t à 
per Si .omo. cr.o si andava 
costr.ier.'lo ciop*̂  un profon­
do dibattito, r.on si muove­
va .r. u.i ot-.ca provinciali-
st'ioa e di chiusura come il 
r.efa-to prozetto democristia­
no d'-'.'.a ffrar.de Salerno, ma 
in un rosp.ro regionalista e 
compre risonale tenendo in 
gra i conto tutte le connes-
s.o::: che legano la c.tta ne: 
compre.x-or:o dell'i Valle del-
'."Irr.o e del Sole. 

Alla f.ne. .1 tema dei rap 
port. con le altre forzo po­
litiche A tutti i parti t i de­
mocratici il PCI propone di 
trovare momenti per un con­
fronto su propcs'e che aiu-
t.r.o a risolvere ì problemi più 
drnmmat.ci per la c.tta 

TEATRI 
CILEA ( V i t San Domenica • C. 

Europa - Tel . 6 5 5 . 8 4 8 ) 
G o.edi alle o-e 21 .15 A. Guar-
nef e A G uf're present.no: 
« Vestire gli ignudi » d L. P.-
randello. 

D U E M I L A (Tel . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(ch'usura es! va) 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(R peso) 

M A R G H E R I T A (Gal i . Umberto I ) 
Dalle ore 16 .30 in poi spetta­
coli di strip-tease ( V M 18) 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Dò-nani a! e O'C 21 .15 la Coop. 
Teatro L.bero p-esci'a. « I ver­
mi » di F Mastr'an . 

T E A T R O DELLE A R T I (Via Pog­
gio del Mar i . 13 3 4 0 . 2 2 0 ) 
0-iesta i f j aile o c 21 .15 P J O -
lo PiSoiese presenta Cara ma­
dre, di P. Pistoiese, con Elettra 

SAN CARLO (Te l . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Questa sera ore 18 a Ceneren­
tola » dì Ross ni. 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua­
le a Chiaia • Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
iR poso) 

IL POLIEDRO (viale dei P i n l l 7 ) 
Questa sera a l ! ; ore 21 .15 la 
Cooperai. \ a Teatro d i M j l a 
menti presenta. « Le parole e la 
città ». Poes.a urbana d Rat-
fae e Vi i .an i . Rea a d. Roberto 
Ferrante. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori­
to. 1 2 ) 
ADe'to dalie ore l> su» ore 2 1 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sera dalle ore 
18 alle 24. 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO (P.zta 
Attore Vitale) 
I K I U ' J I O I 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa­
ladino 3 • Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE­
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu­
viano) 
(Riposo) 

ARCI - S. G I O R G I O A C R E M A N O 
(Via Pessina. 6 3 ) 

Campagna tesseramento tutti i 
giorni ore 18-20 

ARCI • PABLO N E R U D A > (V ia 
Riccardi. 74 - Cercola) 
Aperto tutte le s-;re dalle ore 
18 alle ore 2 1 per il tessera-
m?ito 1977 

ARCI R IONE ALTO ( I I I traversa 
Mariano Scmmola) 
Aperto dalle ore 19 alle ore 2 2 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR­
COLO ELIO V I T T O R I N I • (V ia 
Principal Marina, 9 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Rassegna- « I l cinema della re­
pubblica di Wc mar ». 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te-
lelono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Dersu Uzaia 

M A X I M U M (Via Elena, 19 - Te­
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
I I giudice o l'assassino 

N O (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Salò o le 1 2 0 giornate di Sodo­
ma, d: Pier Paolo Pasolini 

C INE CLUB (Via Orazio 77 • Te­
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
O e 21 15 « Languidi baci e 
perfide carezze » di A Antjel. 

S P O T - C I N E C L U B (V ia M . Ruta 
n. 5 al Vomere) 
« Lo spaventapasseri » di J. 
Schatzber 
( 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O (V ia Montecatvario. 16 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Pe' la rasseynn " d .e-si « I l 
conformista » di B Berto'uCCi 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello, 3 5 - Sta­
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
L'ala o la coscia?, con L. De Fu-
nes - C 

ACACIA (V ia Tarantino. 1 2 - Te­
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Papillon, con 5. Me Oueen - DR 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te-
lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Batte il tamburo lentamente, con 
R. De Niro - DR 

A M B A S C I A T O R I (Via Cri ip l , 3 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Diabolicamente tua, con A. De-
lon - G 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri 7 0 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 14) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
L'uomo sul tetto, con B. tVi-
derbery - DR ( V M 14) 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele­
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Stalo interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 14) 

CORSO (Corso Meridionale • Te­
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Agli ordini del Fuhrer. 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele­
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Papillon, co-i S Me Oucen - DR 

F I A M M A (V ia C. Poerio 4 6 • Te­
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Maschio latino... cercasi 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri. 4 
Te l . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Maladolescenza 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
La cuginetta inglese 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te­
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Sfida a Whi te Bullalo, con C_ 
Bronson - A 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, 1 2 
Tel . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Fraulein Kit ty, con C. Beccarle 
- DR ( V M 18) 

R O X Y (V is Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Agli ordini del Fuhrer 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia, 5 9 
Te l . 4 1 S . S 7 2 ) 
S i . s i , . . . per ora, con E. Gould 
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. le Augusto, 5 9 • Te­
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l tiglio del gangster, con A . 
D e . o i - DR 

A D R I A N O ( V i a Monteoliveto, 1 2 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Un borghese, piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

ALLE GINESTRE ( P i a n a S. V i ­
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Una donna chiamata Apache 

ARCOBALÈNO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Ben Hur, con C. Heston - S M 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La bella e la bestia 

A R I S I O N (Via Morghen, 37 - Te­
letono 3 7 7 . 3 S 2 ) 
Viaggio di paura, con J. L. 
Tr.nt.gnant • DR 

A V I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! - Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Non rubare a meno che non t ia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

B E R N I N I (Via Bernini, 113 • Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Idue supcrpiedi quasi piatti con 
T. H.ll - C 
Ore 17 ,15 -22 .15 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te-
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Il conto è chiuso, con C. Mon-
zon - DR 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te-
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Rocky, con 5. Stallone - A 

EDEN (Via G. Santelica Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Il conio o chiuso, con C. Mon-
zoit • D R 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Rocky, u n a stallone - A 

GLOKIA A (Via Arenacela, 1S1 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
E tanta paura 

GLORIA ti 
Il drayo non perdona 

M I G N O N (Via Armando Diaz • Te­
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La bella e la bestia 

PLAZA (Via rUrbaker, 7 - Tele-
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La stanza del vescovo, U. To-
y ia jz i SA V V M 14) 

ROYAL (Via Roma, 3 5 3 - Tele­
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I due superpiedi quasi piatti , con 
T H.ll C 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 • Te­
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
{non pervenuto) 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Martuccl, 6 3 - Te­
lefono GS0.266) 
Il pozzo e il pendolo, con V . 
P, ^e - u ( V M 16) 

A M E R I C A (San Mart ino • Tele­
tono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Quinto potere, con P. Finch -
bA 

A S T O R I A (Salita Tarsia • Tele-
tono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
L'inlcrno dei mongoli 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La svastica nel ventre, con S. 
Lane - DR ( V M 18) 

A - 3 (Vìa Vittorio Veneto • Mla-
no Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
La casa del peccato mortala, A . 
Sharp - DR ( V M 18) 

AZrtt-LA (Via Cumuiu. 33 - Tele­
fono G19 .280 ) 
La figliastra 

BELLIN I iVta Bellini Telefo­
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Emmanucllo l'antivergine 

BOLIVAK (V ia B. Caracciolo, 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
La sfida di Tarzan 

CAPITOL (V ia Manicano - Tele­
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Il giustiziere della notte, con C. 
Droi-.son - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
L'iiilcriiiiera, . , in U. Andrei- C 
I V M 1S) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te­
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Casa privata per SS 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio­
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La resa dei conti per un pat io 
da 90 

I T A L N A P O L I (Via Tasso, 1 6 9 
Tel . C 8 5 . 4 4 4 ) 
O c 10 30 Carlolte e il porcel­
lino. Ore Ì S 2 2 Profondo rosso, 
con D. Heiiiniings - G ( V M 14) 

LA PERLA (via Nuova Agnino) 
n, 3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Il presagio, con G. Peck - DR 
( V M 16) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
(non pervenuto) 

P I E H R O l (Via A. C. De M e l i * 5 8 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Malaugo il mostro 

P 0 5 I L L I P O ( V . Ponll ipo 3 9 - Te­
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Napoli spara, con L. Mann - DR 
( V M 14) 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavatleggeri 
Aosta, 41 Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
America violenta, con 5. Sandor 
DR ( V M 18) 

5ELIS 
Violenza sull'autostrada, con J. 
M V neon: - DR ( V M 18) 

T E R M E 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. K-slol lcrson - DR ( V M 1 8 ) 

V A L E N T I N O 
Yakuza, con R. Mitchum - DR 
( V M 14) 

V I T T O R I A 
L'Italia s'è rotta, con E. Mo.n-
tcsa-.o - C 

La lotta 
all'inflazione 

N'o!a Introduttiva di Giorgio 
Amendola - « li punto » • 
pp. ICO - L. 900 - Le rela­
zioni introduttive al conve­
gno promosso dal Cespe a 
Roma, nel gennaio scorso. 

Ramon Tamames 

La Spagna verso 
la democrazia 

Traduzione di Gabriella La-
pasini - « Argomenti • - pp. 
224 - L. 2 2C0 - Il progetto 
di un diverso modello eco­
nomico di sviluppo in Spa­
gna. nel quadro di un nuovo 
assetto politico del paese. 

Ugo Di Pace 

OSPEDALE DEI PELLEGRINI 
di NAPOLI 

GARA DI APPALTO PER LA FORNITURA 
DI PELLICOLE RADIOGRAFICHE 

Ai sensi della legge n. 14 del 2-2-75 art. 1 
questo Ente rende nolo che deve provveder» 
alla gara di appalto per la fornitura di cui in­
nanzi. Le Ditte interessate devono far perve­
nire, entro 15 giorni dalla data della presente 
pubblicazione, istanza all'Amministrazione del­
l'Ente Ospedaliero, via Portamedina alla Pigna-
secca 41 , Napoli. Le domande, comunque, non 
impegnano l'Ente. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Salvatore Agozzlno) 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Mario Tuccill») 
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